OLOCAUSTO LEGALIZZATO
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COMUNICATO STAMPA

La prossima domenica 1° febbraio 2004 in mattinata, in occasione di un’importante festività musulmana si svolgerà, presso il macello comunale di Luino (VA) e presso la macelleria privata Pirovani Carni, in Via Volpi 53 a Besano (VA), la celebrazione del rito della macellazione islamica (sgozzamento degli animali senza stordimento), un olocausto legalizzato a cui parteciperanno circa 300 persone, bambini compresi, provenienti dalla regione, dal Piemonte e dal Veneto. Verranno sacrificati, solo a Luino, dai 100 ai 120 animali, a porte aperte. Lo scorso anno, nella stessa occasione, i bambini presenti hanno manifestato grave disagio (alcuni si sono sentiti male).

La legge permette comportamenti che significano dolore, angoscia, terrore per gli animali: per chi avesse rimosso il significato reale di tale concessione significa macellazioni condotte su animali ancora vivi e senzienti che pienamente coscienti di sé, capiscono esattamente qual’è la loro sorte. Vorrebbero fuggire, gridano, urlano il loro dolore, a fronte del non rispetto della loro vita.

Ci sentiamo in dovere di difendere la loro dignità

e la sensibilità delle persone colpite nel profondo

dalla crudeltà della macellazione rituale

Al fine della coesistenza non ci sarebbe nulla di stupefacente se, in un paese diverso, fosse necessario abbandonare, come già accade per quanto riguarda la poligamia o l’infibulazione che lo Stato Italiano non accetta, quei comportamenti che non sono in accordo con la morale generale. I diritti degli animali devono essere considerati a tutti gli effetti come un bagaglio culturale di tutto il mondo occidentale e pertanto il diritto alla non sofferenza un confine invalicabile.

Queste considerazioni non sono un principio di intolleranza, sono la constatazione che in un paese convivono naturalmente più visioni morali e che tutte hanno pari dignità. Se nel mondo occidentalizzato il diritto alla non sofferenza degli animali é diventato un valore di cui tener conto, l’accettazione di questa problematica sarebbe un motivo di dialogo,  di confronto e di maggiore comprensione, in quanto diventerebbe più facile stabilire momenti di coesione tra le diverse culture, costruiti sull’accettazione della propria e dell’altrui identità.
Pertanto saremo presenti sul posto per fare partecipi i cittadini di Luino e di Besano della sofferenza animale e del profondo disagio provato, in queste occasioni, dalla sensibilità umana.

Il ritrovo é fissato per le ore 8.30 presso il parcheggio della Coop (vicinanza ospedale), in Via Ghiringhelli 1 a Luino. 

Per chi viene da Milano e dintorni, uscire a Varese e seguire indicazioni per Luino.
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